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PROCEDURA DI ABBATTIMENTO DEGLI ALBERI 

IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI 

I rischi risultano innumerevoli, sia per i rischi direttamente connessi all’attività, sia 
per l’interazione con l’ambiente circostante; considerati i volumi e le masse in gioco, 
la magnitudo di danni fisici ed economici che potrebbe cagionare una manovra er-
rata è grande. 

Oltre ai fattori di rischio, di seguito evidenziati, nel caso il lavoro si svolga in città 
ed in prossimità di strade e viali (condizione spesso verificata) si aggiunge l’interazione 
con il traffico stradale: ciò da un lato introduce il rischio di investimento a danno degli 
addetti, dall’altro il rischio che utenti della strada possano rimanere coinvolti dalla 
caduta della pianta. 

Rischi derivanti dalle caratteristiche del terreno (pendenza, accidentalità, ostacoli) 

Scivolamenti e cadute a livello  

Rischi derivanti dalla vegetazione durante e dopo l’abbattimento 

Caduta materiale dall’alto 

Puture, tagli, abrasioni 

Urti, colpi, impatti, compressioni 

Caduta incontrollata dell’albero 

Caduta dell’albero e dei rami durante 

l’abbattimento 

Rimbalzo dell’albero in caduta 

Rotolamento dell’albero 

Spaccatura longitudinale del tronco durante il ta-

glio 

Investimenti all’interno della zona di abbattimento e 

/o di pericolo 

Contatto delle pianta con linee elettriche aeree 

Rischi derivanti da condizioni climatiche 

Microclima 

Basse temperature 

Alte temperature 

Agenti meteorici (pioggia, neve, umidità) 

Irraggiamento 

Fulmini 

Rischi derivanti dall’uso delle macchine ed attrezzature di lavoro 

Cesoiamento e schiacciamento Schiacciamento (incastro) della barra della moto-

sega nel taglio 

Perdita di controllo 

Punture, tagli, abrasioni Affilatura catena 

Urti con la catena tagliente durante gli spostamenti 

Rottura della catena 

Proiezione di oggetti Proiezioni di schegge 

Urti, colpi, impatti, compressioni Contraccolpo 

Ustioni Contatto con la marmitta della motosega 

Incendio 

Vibrazioni meccaniche Utilizzo della motosega 

Rumore Uso di utensili motorizzati 

Rischio chimico Esposizione a gas di scarico 
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contatto con carburanti 

Esposizione ad oli lubrificanti 

Fumi, nebbie, gas, vapori Esposizione a vapori di carburanti 

Postura Posture incongrue 

Fase di installazione del cantiere 

Il cantiere dovrà essere delimitato con nastro in materiale plastico leggero, di 
colore bianco e rosso, fissato a supporti adeguati (paletti trasferibili, cavalletti, tronchi 
di piante vicine, ecc.); non saranno ammesse le delimitazioni eseguite con coni in 
plastica, utili eventualmente a segnalazioni su carreggiata stradale. 

L’area del cantiere dovrà contenere le attrezzature utili all’esecuzione del lavo-
ro nonché la zona per il successivo accatastamento dei pezzi e dovrà comprendere 
la zona interessata direttamente dalla caduta della pianta, adeguatamente maggio-
rato da spazi di sicurezza. 

All’interno del cantiere temporaneo non possono accedere gli estranei ai lavori. 
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Per quanto possibile si dovrà operare come sopra, soprattutto in parchi ed aree 
frequentate in modo massiccio; lo schema proposto prevede una valutazione delle 
misure effettuate a occhio da parte degli operatori. I margini di sicurezza sono volu-
tamente abbondanti, nell’ottica della possibilità che si compia un errore di valutazio-
ne delle misure dell’albero da abbattere. 

Calzature antin-
fortunist. 

Pettorina / giubbotto 
ad alta visibilità (solo 
se l’area interferisce 
con sede stradale) 

Guanti Dispositivi di Protezione 
Individuale 

Fase di installazione 
del cantiere 

   

Fase di abbattimento della pianta 

Gli interventi relativi ai rischi sopra elencati si concretizzano con la scelta e 
l’adozione di procedure di lavoro applicate da tutti gli operatori che devono essere 
informati ed addestrati per l’attuazione di tali procedure e all’uso di idonei dispositivi 
di protezione individuali. 

Procedure: 

Le procedure di seguito descritte, sono il frutto di quanto emerso dalla lettura dei libretti 
di uso delle motoseghe, dalle ricerche bibliografiche e da quanto osservato durante i sopral-
luoghi eseguiti presso i cantieri di abbattimento. 

L’operatore prima di effettuare il taglio valuta le caratteristiche della pianta ed 
in particolare: 

� stato di salute dell’albero; 

� presenza di rami spezzati; 

� forma e biforcazioni; 

� sviluppo asimmetrico della chioma; 

� inclinazione della pianta rispetto alla verticale – baricentro (direzione di ca-
duta naturale); 

� presenza di rami che potrebbero rimanere impigliati; 

� diametro della parte da tagliare; 

� interferenze con eventuali ostacoli; 

� possibilità di rotolamento della pianta abbattuta; 

� altezza da terra; 

� forza e direzione del vento; 

� presenza di parti della pianta con legno in trazione o compressione; 

Questi controlli preliminari sono indispensabili per determinare quella che sarà la 
direzione di caduta della pianta e/o dei rami e per stabilire l’ampiezza della zona di 
abbattimento (cioè la zona di caduta della pianta) e della zona di pericolo in relazione 
alle caratteristiche della pianta e del terreno. 

Da ricerche bibliografiche risulta quanto segue: 
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La zona di abbattimento è un settore circolare sotteso da un angolo di 90° (45° 
per parte) avente come vertice l’albero da abbattere, simmetrico rispetto alla pre-
sumibile direzione di caduta della pianta ed avente un raggio pari ad almeno due 
volte l’altezza della stessa pianta proiettata al suolo. Quest’area è la zona di massimo 
pericolo all’interno della quale non devono trovarsi neanche gli addetti 
all’abbattimento (motoseghista ed eventuale aiutante) al fine di evitare di essere 
colpiti dall’albero o dai rami proiettati nell’urto con il terreno. 

La zona di pericolo è una superficie circolare attorno all’albero avente raggio 
pari almeno all’altezza dell’albero stesso. 

 

La zona di abbattimento deve essere estesa in base all’inclinazione della pianta 
rispetto alla verticale (baricentro) ed all’eventuale sviluppo asimmetrico della chioma 
in relazione alla direzione di caduta prescelta, che può non coincidere con la direzio-
ne di caduta naturale della pianta (per esempio quando si vuole far cadere una 
pianta nella direzione opposta alla sua pendenza naturale). 

La zona di abbattimento può quindi essere estesa tanto da inscrivere la pianta 
all’interno di un cerchio avente raggio pari almeno a due volte l’altezza della pianta 
proiettata al suolo ed in questo caso la zona di pericolo coincide con la zona di ab-
battimento. 

Il lavoro deve essere organizzato in modo tale da non creare interferenze tra i 
lavoratori ed in particolare deve essere mantenuta, tra gli operatori addetti al taglio, 
una distanza di sicurezza, determinata da una valutazione preventiva delle caratteri-
stiche del terreno (pendenza, ostacoli, copertura vegetale). Dalla lettura di quanto ri-
portato nei libretti d’istruzione per l’uso delle motoseghe risulta che la distanza di sicu-
rezza deve essere pari ad almeno 2,5 volte l’altezza stimata della pianta da abbatte-
re, in modo tale un operatore non ne metta a rischio un altro per un eventuale inve-
stimento causato dalla pianta abbattuta. 

Gli addetti all’abbattimento devono seguire una linea di taglio precedente-
mente concordata ed inoltre devono evitare di lavorare a valle o a monte l’uno 
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dall’altro per prevenire i rischi che potrebbe comportare il rotolamento di una pianta 
abbattuta. 

Come prima fase di lavoro l’operatore si appresta ad eliminare arbusti (e/o sas-
si) che si trovano in prossimità della base del tronco (utilizzando la roncola e/o 
l’accetta) e provvede eventualmente al taglio dei rami più bassi che da questo si di-
partono, per poter operare più agevolmente ed in sicurezza; inoltre devono essere in-
dividuate e/o realizzate le vie di fuga (in direzione opposta a quella dove si presume 
cada la pianta) per far si che l’operatore addetto al taglio (ed un eventuale aiutante 
all’abbattimento o un preposto) possa allontanarsi velocemente in caso di pericoli 
dovuti a movimenti anomali e non previsti durante il taglio e/o la caduta dell’albero. 

L’addetto all’abbattimento, un suo aiutante od un preposto, deve avvertire gli 
altri operatori che ha inizio il taglio della pianta e deve sorvegliare o far sorvegliare la 
zona di abbattimento e di pericolo in modo tale che nessuno si trovi in dette aree; 
nella zona di pericolo è ammessa solo la presenza degli operatori che, oltre al moto-
seghista, collaborano all'abbattimento; tutti gli altri operatori che lavorano nelle vici-
nanze devono essere avvisati a voce, o con altri sistemi, in modo che questi sospen-
dano le operazioni fino a che la pianta non sia caduta a terra e non sia cessato il pe-
ricolo. È di fondamentale importanza che tutti gli operatori presenti nel cantiere indos-
sino indumenti da lavoro ad alta visibilità (di colore vivace) in modo da consentire 
una più facile individuazione tra i colleghi di lavoro all’interno dell’area interessata dai 
lavori. 

Se sono presenti rami morti, spezzati o sospesi sulla chioma, si deve cercare, te-
nendo idonea distanza di sicurezza, di farli cadere al suolo. Una volta eseguite queste 
operazioni l’operatore provvede all’atterramento della pianta, utilizzando la tecnica 
di abbattimento più indicata per orientare l’albero verso la direzione di caduta pre-
scelta. Se la pianta da abbattere presenta delle parti con legno in trazione o com-
pressione deve essere fatta particolare attenzione alla scelta della tecnica di taglio, 
per evitare spaccature longitudinali del tronco, analogamente a quando si vuole di-
rigere la pianta in una direzione diversa dalla sua naturale pendenza; un tronco o un 
ramo in tensione deve essere tagliato in più fasi in modo da neutralizzare la tendenza 
del tronco a bloccare la barra e la catena (nella zona con fibre in compressione) o a 
rompersi (nella zona con fibre in trazione). In questi casi può essere impiegata la tec-
nica con taglio di direzione e si può ricorrere all’uso dei cunei e della leva di abbatti-
mento. 

In presenza di tempo sfavorevole come nebbia, pioggia intensa, neve e soprat-
tutto vento forte, i lavori devono essere sospesi, poiché il terreno diverrebbe molto sci-
voloso ed il vento potrebbe far cambiare la direzione di caduta dell’albero. Durante il 
lavoro l’operatore deve indossare casco di protezione perchè le vibrazioni (provocate 
dal taglio con motosega, dai colpi inferti per l’introduzione dei cunei) e le sollecitazio-
ne indotte tramite la leva di abbattimento, possono provocare il distacco di rami 
secchi o spezzati che possono colpire lo stesso operatore. 

Una volta eseguito il taglio e la pianta inizia ad inclinarsi, l’addetto alla motose-
ga e l’eventuale aiutante devono indietreggiare, spostandosi in senso obliquo, in mo-
do da tenere una posizione opposta alla direzione di caduta della pianta ed a suffi-
ciente distanza. Durante la caduta della pianta deve essere controllata la chioma e 
la base del fusto; può capitare infatti che la pianta cada in una direzione diversa da 
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quella prescelta o che durante la caduta si spezzino dei rami della pianta abbattuta 
o di piante vicine e che questi cadano al suolo. 

La pianta inoltre può rimbalzare sul terreno e rotolare e/o dirigersi proprio verso 
gli operatori. In questi casi essi devono potersi allontanare velocemente dalla zona a 
rischio percorrendo le vie di fuga. 

L’albero può dunque essere atterrato facendo ricorso a mezzi di trazione come 
paranchi manuali, funi o verriccelli azionati da luntano: un operatore esperto imbraca 
la pianta. Una volta imbracata la pianta questa viene tirata tramite una fune collega-
ta ai mezzi di trazione fino a che non se ne determina l’atterramento. 

In via preventiva, quando sussiste il rischio che le piante possano rimanere impi-
gliate, si può far ricorso alla tecnica di abbattimento con slittino in modo da agevola-
re l’atterramento delle piante stesse. Con questo metodo, se la pianta rimane impi-
gliata ad altre, basta tirare lo slittino dall’apposita fune in modo da permetterne 
l’atterramento; l’operatore deve tenere una posizione obliqua, in modo da non esse-
re investito dalla pianta qualora questa si dovesse liberare improvvisamente, gli altri 
operatori devono rispettare un’opportuna distanza di sicurezza. Questa tecnica deve 
essere evitata in terreni aventi forte pendenza, al fine di evitare velocità eccessive du-
rante la caduta delle piante. 

Qualunque sia la tecnica utilizzata, dopo l’atterramento di una pianta, si devo-
no controllare gli alberi vicini, al fine di verificare se questi hanno avuto dei danni co-
me rotture di rami, sradicamenti o inclinazioni permanenti che potrebbero pregiudi-
care lo stato di salute della pianta stessa e/o mettere a rischio gli operatori; se sussi-
stono condizioni di pericolo si deve procedere al loro abbattimento. 

Contatto della pianta con linee elettriche aeree: 

In presenza di linee elettriche aeree, prima di eseguire i lavori, il capo cantiere, il 
preposto o lo stesso motoseghista, deve accertare che sia rispettata la distanza di si-
curezza di metri cinque dalla linea in tutte le ipotesi operative. Nei casi in cui il rispetto 
della distanza di sicurezza non sia garantito, devono essere sospesi i lavori e richiedere 
all’Ente distributore la disattivazione della linea aerea per tutto il tempo necessario 
all’esecuzione delle operazioni. 

Per la valutazione delle distanze si devono considerare i seguenti elementi: 

� spazio di rispetto (spazio intorno ai conduttori entro il quale è possibile una 
scarica elettrica e pertanto non è permessa la presenza di oggetti fissi o 
mobili); 
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16 m
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� spazio di caduta (spazio che può essere interessato da alberi o rami durante 
la caduta). 

Non si deve operare con linee in tensione nei casi in cui lo spazio di rispetto può 
interferire con lo spazio di caduta. In caso di pioggia e temporali non si devono svol-
gere le lavorazioni nelle zone attraversate da linee elettriche aeree. 

Dispositivi di protezione individuali 

Calzature an-
titaglio 

Indumenti an-
titaglio 

Guanti antita-
glio e antivi-
brazioni 

Elmetto 
Griglia di pro-
tezione occhi 

e viso 
Cuffie Dispositivi di Protezione 

Individuale 

Operatore che effettua 
l’abbattimento 

      

 


